
«Da Ikea più lavoro alle nostre aziende del legno»
È l’auspicio della Cisl che propone: «Apriamo un ufficio turistico all’interno del megastore»

A VILLESSE

Rifiuti inquinanti
Citati 80 testimoni
Lento avvio del processo
”Sacher compost”
Undici gli imputati

A gennaio il registro del testamento biologico
Gradisca sarà il primo Comune della regione a dotarsi di tale strumento

ALLE7 ILTAGLIO DEL NASTRO

Domani l’inaugurazione
del centro commerciale

POGGIOTERZAARMATA. MAURI:«LEPERSONEHANNOVOGLIADICONOSCERE LELORORADICI»

Crico: «Il bisiaco è un idioma in evoluzione»
L’incontro dedicato alla cultura del Basso Isontino raccoglie il consenso del pubblico

GRADISCA.DURAINVETTIVA DELCIRCOLOCOMUNALE

«Solo falsità dalla Lega Nord»
Rifondazione all’attacco di Ballaben: «Sui clandestini sbaglia»

di FRANCESCO FAIN

VILLESSE Sfruttare
l’attrazione che esercite-
rà Ikea. Installando nel-
l’ambito del punto vendi-
ta uno sportello turistico
in grado di ”pubblicizza-
re” le bellezze e il patri-
monio storico-culturale
dell’Isontino.

La proposta viene lan-
ciata dal segretario pro-
vinciale della Cisl Um-
berto Brusciano a 24 ore
dall’inaugurazione del
punto vendita di Villes-
se. Il rappresentante sin-
dacale ritiene l’avvento
del colosso svedese nella
nostra provincia «una
grandissima opportuni-
tà» non soltanto per i po-
sti di lavoro (255 comples-
sivamente) che già sono
stati creati in questi me-
si ma anche per la gran-
de pubblicità che la no-
stra area otterrà.

Brusciano, ormai ci sia-
mo. L’area commerciale
villessina sta per aprire.

Ed è una buona noti-
zia. Ikea e il futuro Parco
commerciale saranno un
volano formidabile per
la nostra economia. Ri-
cordo che in tempi non
sospetti, pretendemmo
che tale struttura venisse
impiantata in provincia
di Gorizia: mi sembra
che avevamo visto giusto.
Ma la vicenda di Ikea do-
vrebbe farci tesoro di
un’altra positiva espe-
rienza.

Quale?
Che se le istituzioni e

le aziende remano tutte
nella medesima direzio-

ne i risultati vengono e si
concretizzano in tempi
brevi. Per l’avvento di
Ikea hanno lavorato tut-
ti: non ci sono state voci
contrarie ed opposizioni.

I 255 posti di lavoro,
seppure in larghissima
parte a tempo determina-
to, sono un risultato che
vi aggrada?

Sicuramente. Anche
perché l’azienda si è det-
ta disponibile, in una mo-
mento successivo, a tra-
sformare tali contratti in
posti-fissi. Poi, ci è stato
detto che attraverso ap-
palti esterni lavoreranno
nell’area del punto vendi-
ta Ikea dalle 150 alle 180
persone in più, oltre ai
255 assunti, di cui è stata
data già notizia. Mi sem-
bra uno sviluppo positi-
vo.

Ikea ha dichiarato che
il 19% della produzione
effettuata in Italia arriva
dal Friuli Venezia Giu-
lia.

È un dato importante.
E sarà nostra cura vede-
re se è possibile rinforza-
re questa percentuale. Ci
piacerebbe, cioé, che al-
tre aziende del legno site
nella nostra provincia
iniziassero a collaborare
con Ikea, producendo ele-
menti di arredi e compo-
nentistica varia. In que-
sta maniera si rimette-
rebbe in moto il sistema
dell’indotto. Il 19% attua-
le di produzione confer-
ma che Ikea ha sempre
avuto un rapporto privile-
giato con questa regione:
con l’apertura del nego-
zio di Villesse si è accor-

ciata la distanza fra pro-
duzione e distribuzione.

Ikea richiamerà ”in lo-
co” centinaia di migliaia
di persone.

Vero. E dobbiamo sfrut-
tare questa grande attra-
zione esercitata dal me-
gastore. Secondo le previ-
sioni sono attesi un milio-

ne e mezzo di visitatori
all’anno, di cui una buo-
na parte proveniente an-
che dalla Slovenia e dal-
la Croazia. Come ”capita-
lizzare” al massimo tutte
queste presenze? Chiede-
remo, ad esempio, la pos-
sibilità che possa essere
ospitato nell’area del

Parco commerciale un uf-
ficio di informazioni turi-
stiche. In questa manie-
ra, quella che è una clien-
tela ”mordi e fuggi”
avrebbe la possibilità di
conoscere meglio la no-
stra zona: in sostanza,
Ikea diventerebbe una
preziosissima risorsa an-

che per lo sviluppo turi-
stico dell’Isontino.

In questa maniera, il
centro commerciale eser-
citerebbe anche un altro
ruolo?

Esattamente. È un’oc-
casione che secondo il
mio parere va presa al vo-
lo.

COMMENTI
Soddisfatti

i Radicali

VILLES-
SE Nessun
i n t o p p o .
Per quanto
r i g u a r d a
Ikea, si pro-
segue come
da program-
ma. Pertan-
to, domani
alle 7 ci sa-
rà l’attesis-
sima ora X
con quella
che è già
stata defini-
ta la «cola-
zione im-
possibile»,

dove la brioche e il cap-
puccino saranno sosti-
tuiti da salmone e vo-
dka. In questa maniera
si inaugurerà il mega-
store che - poi - aprirà
regolarmente i batten-
ti.

Come tutti gli eventi

che si rispettano, però,
anche l’inaugurazione
di Ikea ha conosciuto
nei giorni scorsi una
sorta di prova genera-
le. Venerdì scorso - co-
me ampiamente ripor-
tato sulle pagine di que-
sto giornale - c’è stata
una ”pre-apertura”
quando i battenti del
punto vendita sono sta-
ti aperti ai parenti dei
dipendenti e ai cittadi-
ni di Villesse: subito
un migliaio di persone
hanno preso d’assalto
gli scaffali. Ed è una
consuetudine che si ri-
pete a ogni nuova aper-
tura di Ikea, in Italia e
nel mondo, e che serve
a cementare il rappor-
to con la comunità – di
solito rappresentata da
piccoli comuni – che so-
no chiamate a ospitare
questi mega shopping
center.

PARLAILSEGRETARIOPROVINCIALEBRUSCIANO

GRADISCA Già nei pri-
mi mesi del 2010 Gradi-
sca potrebbe diventare il
primo Comune del Friuli
Venezia Giulia e uno dei
primissimi in Italia ad
avere istituito un regi-
stro per il testamento bio-
logico. Il consiglio comu-
nale della Fortezza è sta-
to il primo fra i 220 comu-
ni regionali ad avere ap-
provato una delibera che
impegna la giunta a isti-
tuire un apposito Regi-
stro per il testamento bio-
logico e le dichiarazioni
anticipate dei cittadini
sul fine vita. E uno dei
primi in Italia: gli altri
sono Firenze, Pisa, Ca-
gliari, alcuni municipi di
Roma, Cerveteri e Poli-
stena in Calabria. Il con-
siglio ha approvato un do-
cumento di tre pagine de-
stinato a fare discutere e
che aveva preso le mosse
da una petizione dell'as-
sociazione Radicale Tra-
sparenza è Partecipazio-
ne.

L'atto, che ora sarà tra-
smesso anche al governo
del Paese, ha ottenuto il
via libera con una larga
maggioranza, (11 favore-
voli, 2 contrari e 3 astenu-

ti), dando seguito alla pe-
tizione presentata dai ra-
dicali Lorenzo Cenni,
Ugo Raza e altri cittadini
gradiscani volta a istitui-
re un registro comunale
per il Testamento biologi-
co. «Gradisca è il primo
centro in regione a pren-
dere una posizione chia-
ra e innovativa su questi
temi. E questa maggio-
ranza ha dimostrato gran-
de coesione e senso di re-
sponsabilità nel compie-
re una scelta non politi-
ca», sottolineano in parti-
colare Pd e Italia dei Va-
lori. Vista la delicatezza
del tema in questione, la

delibera è stata votata co-
munque a scrutinio segre-
to.

«Contrariamente a
quanto avvenuto a Gori-
zia, dove la petizione pur
sostenuta dal Pd era sta-
ta inevitabilmente boc-
ciata dalla maggioranza,
a Gradisca la coalizione
che sostiene Tommasini
ha mantenuto fede all'im-
pegno preso di sensibiliz-
zare il consiglio ed arri-
vare a un testo che fosse
il più possibile condiviso
- spiegano i radicali di
Trasparenza è Libertà -
Tutto l'arco consiliare ha
dimostrato notevole sen-

sibilità su una materia
che tocca le singole co-
scienze e le singole sensi-
bilità degli individui».
Ma sull'effettivo utilizzo
del Testamento biologico
le posizioni sono natural-
mente le più disparate,
sin a partire da chi quel-
le normative le dovrebbe
applicare e cioè rianima-
tori ed anestesisti. «Per
ora non potremmo farci
quasi niente. Ci dobbia-
mo attenere a quanto di-
ce la legge», dice Vito An-
gelo Peduto, professore
all'università di Perugia
e presidente della Siaar-
ti (Società italiana di ane-
stesia, analgesia, riani-
mazione e terapia inten-
siva). La pensa diversa-
mente Josè De Falco, giu-
rista e membro della
giunta dell'Associazione
Luca Coscioni. Non solo,
afferma, avrebbero valo-
re giuridico, sulla base
della sentenza sul caso
di Eluana Englaro, ma se
si raggiungesse un nume-
ro alto di comuni che co-
me Gradisca istituiscono
tali registri, i testamenti
biologici affidati alle am-
ministrazioni locali "po-
trebbero affossare la leg-
ge". .

Luigi Murciano

CAPRIVA. IL GRUPPO PIÚ NUMEROSO

San Lorenzo vince alla Bismarcia

Un gruppo di
neodipen-
denti assunti
al negozio
Ikea
di Villesse

La sede del
municipio di
Gradisca
d’Isonzo

Il gruppo che
ha
partecipato
alla
Bismarcia di
Capriva

Il segretario
della Cisl
provinciale,
Umberto
Brusciano

SAGRADO Non una
perdita di purezza, ma
un’evoluzione naturale.
Le contaminazioni subi-
te da una lingua o da un
dialetto non vanno viste
in modo negativo.

A sostenerlo nel corso
dell’incontro sulla cultu-
ra bisiaca organizzato a
Poggio Terza Armata dal
Circolo culturale di
Sdraussina in collabora-
zione con la Pro Senectu-
te di Sagardo e con l’asso-
ciazione culturale Bisia-
ca di Turriaco, è stato lo
studioso Ivan Crico.

Esperto dell’idioma ar-
caico veneto-bisiac, Cri-
co ha presentato al pub-
blico del centro civico di
via 4 Novembre una rela-
zione sulle possibili origi-
ni della parlata isontina
e dei suoi legami con il
veneto, con il friulano,
con il tedesco, con il fran-
cese e con il greco.

Nel corso dell’appunta-
mento c’è stata anche la
presentazione di alcuni
testi dialettali. Le letture
eseguite da Paola Berga-
min e Livio Puzzi sono
state inframezzate dai

canti tradizionali bisia-
chi intonati da Erica Ben-
fatto.

A portare il saluto del-
l’associazione culturale
di Turricao è stato il pre-
sidente Mauro Casasola
che ha espresso la pro-
pria soddisfazione per es-
sere stato invitato a Pog-
gio Terza Armata dopo
essere già stato a San
Martino e a Sagrado. «Ap-
puntamenti come questi
– ha detto – si possono re-
alizzare soltanto quando
le associazioni collabora-
no tra loro».

«È stata una serata ric-
ca di contenuti, ma non
pesante nella forma – ha
aggiunto la presidente
del Circolo culturale di
Srdaussina Patrizia Mau-
ri -. Ci ha permesso d’ac-
quisire la consapevolez-
za dell’origine di una par-
lata di uso quotidiano di
cui spesso non conoscia-
mo l’origine. In questo
appuntamento, come in
quelli dedicati al friula-
no e allo sloveno abbia-
mo ricevuto un’ottima ri-
sposta da parte del pub-
blico. Ciò significa che le
persone hanno ancora vo-
glia di conoscere le pro-
prie origini e vogliono es-
serne consapevoli».

Tra i presenti c’erano
anche gli assessori comu-
nali alla Cultura e all’Am-
biente Nevio Del Bello e
Alberto Boschin. (s.b.)Ivan Crico

CAPRIVA È andato a
«Chej e simpri chej» di
San Lorenzo il premio
per il gruppo più numero-
so presente alla Bismar-
cia di Capriva, promossa
da Gruppo Marciatori,
Pro Loco e Comune. For-
te di 37 iscritti, la compa-
gine ha sbaragliato la con-
correnza. Tre i percorsi
della manifestazione (5,

12 o 19 km) che si snoda-
vano tra i campi e i vigne-
ti di Capriva, Mossa e San
Lorenzo. Il gruppo è nato
da alcuni genitori che
hanno preso a incontrarsi
dando vita a diverse attivi-
tà. Tra queste, la «sorve-
glianza» del ricreatorio,
per permettere ai bambi-
ni di San Lorenzo di fre-
quentarlo assiduamente.

«Dalla Lega Nord solo
un mucchio di falsità. Se
si ha notizia di immigra-
ti irregolari che percepi-
scono somme di denaro
superiori ai nostri lavo-
ratori o pensionati, si fac-
ciano nomi e cognomi».

Il circolo cittadino di
Rc risponde per le rime
al consigliere comunale
del Carroccio Alessan-
dro Ballaben, che nei
giorni scorsi aveva ana-
lizzato la crisi economi-
ca parlando di assisten-
zialismo nei confronti de-
gli immigrati talvolta a
discapito della popola-

zione locale. «Sembre-
rebbe che a qualcuno sti-
ano più a cuore le condi-
zioni degli ospiti sia del
Cie che del Cara che le
nostre famiglie», aveva
accusato Ballaben. Sec-
ca la replica della sezio-
ne gradiscana di Rc: «Ci
sentiamo chiamati in
causa quando ricorda la
nostra opposizione al
centro immigrati, e glie-
ne ricordiamo le motiva-
zioni: sia per ragioni
umanitarie, sia perchè
non risolve minimamen-
te il problema dell'immi-
grazione irregolare a

fronte di costi ingenti
per la collettività che sfo-
ciano nello sperpero di
denaro pubblico. Che sia
un consigliere del Car-
roccio a dirci che gli im-
migrati hanno più diritti
della popolazione locale
- ironizza Rc - è quanto-
meno grottesco visto che
proprio la legge Maroni
ha introdotto il reato di
clandestinità. Il nostro
partito è da sempre in
prima linea nella difesa
dei lavoratori, dei preca-
ri e dei pensionati e non
può accettare lezioni dal-
la Lega». (l.m.)

Nasce a Gradisca
il circolo dell’Idv

GRADISCA Attecchisce a Gradi-
sca l’Italia dei valori. Dopo aver de-
buttato sulla scena politica cittadina
alle ultime amministrative, riuscen-
do anche a esprimere con Alessan-
dro Grandi un consigliere comunale,
il partito presenterà domani, alle
18.30 all'enoteca "la Serenissima", il
primo circolo dell’Isontino. «Siamo
arrivati a questo importante traguar-
do grazie alla fiducia che i gradisca-
ni ci hanno vouto dare alle recenti
elezioni, e ora con l'istituzione del
circolo intendiamo rafforzare mag-
giormente la nostra presenza a Gra-
disca lavorando con chi ha scelto di
aderire al Idv per portare il nostro
contriubuto alla crescita della cit-
tà», spiega Grandi. Le riunioni del
circolo si terranno alla Casa del Po-
polo di Gradisca. Alla presentazione
di domani parteciperanno il segreta-
rio regionale di Idv Paolo Bassi, il
consigliere regionale Enio Agnola e
il coordinatore provinciale Ugo Lu-
terotti.

VILLESSE Il processo per un traf-
fico di rifiuti illeciti legato alla Eco-
studio di Villesse è ancora alle battu-
te preliminari. Ieri il giudice Ema-
nuela Bigattin ha respinto l’eccezio-
ne di incompatibilità territoriale
avanzata dal difensore di uno degli
11 imputati e ha disposto la trascri-
zione delle intercettazioni telefoni-
che che affiderà a un perito nel-
l’udienza del prossimo 15 dicembre.
In una successiva udienza inizierà
la sfilata dei testi che sono ben 80
che per ascoltarli, se non ci sarà uno
sfoltimento, saranno necessarie di-
verse udienze, La vicenda è assai
complessa come testimoniano i 48
faldoni che contengono documenti e
atti maturati durante l’indagine con-
dotta dai carabinieri e coordinata
dal pm Annunziata Puglia, presente
ieri in aula a sostenere l’accusa. Il
caso era esploso nel 2006, quando i
carabinieri del Nucleo tutela del-
l’ambiente di Roma in collaborazio-
ne con i colleghi del Noe di Udine
giunsero all’arresto di quattro perso-
ne e a una lunga serie di denunce
nell’ambito dell’operazione «Sacher
compost». Secondo l’accusa, la Eco-
studio di Villesse (di cui è titolare il
sagradino Fabio Spessot) produceva
compost inquinato in quanto misce-
lato con rifiuti speciali, costituiti da
fanghi industriali, alghe, legno tritu-
rato contaminato e rifiuti solidi ur-
bani. Il prodotto veniva poi venduto
come fertilizzante ad aziende del
Triveneto e anche in Carinzia. Sono
le quattro persone all’epoca arresta-
te: Fabio Spessot, il suo collaborato-
re Giuseppe Filieri, l’udinese Mat-
teo Strizzolo e Massimo Salmaso,
contitolare di una ditta di trasporti
di Lugugnana di Portogruaro. A pro-
cesso ci sono poi quattro autisti del-
la Ecostudio (Antonio Venchiarutti,
Mirko Lorenzon, Gianni Sutto e An-
drea Tofful), i chimici Raffaele Fai-
ta e Giorgio Cecco e l’imprenditore
austriaco Alfred Grunnwald. (fra.
fem.)
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